
 

 

 

Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 281 del 1997, sullo 

schema di decreto legislativo recante Attuazione della Direttiva (UE) 2019/904 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell’incidenza di 

determinati prodotti di plastica sull’ambiente. 

 

 

Repertorio atti n. 154/CU del 7 ottobre 2021 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

nella seduta del 7 ottobre 2021: 

VISTA la direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 

VISTA la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 

che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

VISTA la direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, 

sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia ambientale; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante le norme generali sulla partecipazione 

dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea 

e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

VISTA la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al Governo per il recepimento delle 

direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 

2019- 2020, e, in particolare, gli articoli 1 e 22 e l'allegato A, n. 20); 

VISTO lo schema di decreto in epigrafe, approvato dal Consiglio dei Ministri, in esame 

preliminare, il 5 agosto 2021, inviato dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi di 

questa Presidenza con nota prot. DAGL n. 9508 del 6 agosto 2021, pervenuto il 31 agosto 2021 

e diramato con nota DAR n. 14555 del 1° settembre 2021; 



 

 

VISTA la nota DAR n. 15606 del 20 settembre 2021, con la quale sono state diramate le prime 

osservazioni e proposte emendative formulate dalle Regioni; 

CONSIDERATO che nella riunione tecnica in videoconferenza del 21 settembre 2021, sono 

state discusse le osservazioni e le proposte emendative delle Regioni, mentre l’ANCI non ha 

presentato osservazioni in forma scritta; 

VISTA la nota DAR n. 15961 del 24 settembre 2021, con la quale è stata diramata la nota n. 

20322 del 23 settembre 2021 del Ministero della transizione ecologica recante le valutazioni 

riguardanti le suddette proposte emendative regionali; 

VISTA la nota DAR n. 16034 del 27 settembre 2021, con la quale è stato diramato un 

documento dell’ANCI, trasmesso in pari data, recante le proprie proposte emendative; 

CONSIDERATO che nella seduta della Conferenza Unificata del 22 settembre 2021 l’esame 

dello schema di decreto legislativo è stato rinviato per approfondimenti istruttori; 

VISTA la nota DAR n. 16265 del 29 settembre 2021, con la quale è stato diramato l’assenso 

tecnico del Coordinamento tecnico ambiente, energia e sostenibilità delle Regioni, condizionato 

all’accoglimento di una serie di proposte emendative; 

VISTA la nota DAR n. 16273 del 29 settembre 2021, con la quale è stato diramato un 

documento generale del Ministero della transizione ecologica che riporta le valutazioni di 

accoglibilità riguardanti le proposte emendative delle Regioni e dell’ANCI; 

VISTA la nota DAR n. 16317 del 29 settembre 2021, con la quale è stato diramato un 

documento del Ministero della giustizia n. 9599 del 28 settembre 2021, recante osservazioni 

sulle proposte emendative delle Regioni; 

VISTA la nota DAR n. 16472 del 4 ottobre 2021, con la quale è stato diramato un documento 

della Commissione ambiente, energia e sostenibilità recante la posizione delle Regioni sullo 

schema di decreto legislativo in esame, ovverossia un parere favorevole condizionato 

all’accoglimento di alcune proposte emendative;  

VISTA la nota DAR n. 16592 del 6 ottobre 2021, con la quale è stata diramata la nota prot. n. 

21406 del 5 ottobre 2021 del Ministero della transizione ecologica recante valutazioni in merito 

alle suddette proposte emendative della Commissione ambiente, energia e sostenibilità delle 

Regioni; 

CONSIDERATI gli esiti dell’odierna sessione di questa Conferenza, nel corso della quale: 

 la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso parere favorevole 

condizionato all’accoglimento degli emendamenti presentati in sede tecnica e già 

diramati con nota DAR n. 16472 del 4 ottobre 2021 (allegato 1); 



 

 

 l’ANCI ha espresso un parere favorevole condizionato all’accoglimento di due richieste 

emendative allo schema di decreto, formulate, fra le altre, in sede tecnica e diramate con 

nota DAR n. 16034 del 27 settembre 2021: 

- inserire, dopo il comma 4 dell’art. 4, il seguente “comma 4 bis. Per le finalità di cui al 

presente decreto è istituito un fondo presso il Mite con una dotazione finanziaria pari a 

10 milioni di euro per il triennio 2022- 2024 per la compensazione agli enti locali dei 

maggiori costi sostenuti per gli acquisti diretti e/o indiretti dei materiali biodegradabili 

e/o compostabili oggetto del presente decreto. I criteri per la ripartizione di tale fondo 

verranno individuati in Stato Città con un apposito decreto entro 60 giorni dall’entrata 

in vigore del presente atto”; 

- aggiungere, dopo il comma 5 dell’art. 8, la frase “Ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi su indicati le nuove raccolte, ovvero l’adeguamento di quelle esistenti, sono 

attivate dopo la sottoscrizione dei relativi accordi”; 

 l’UPI ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento delle stesse richieste 

emendative formulate dall’ANCI; 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 281 

del 1997, sullo schema di decreto legislativo recante Attuazione della Direttiva (UE) 2019/904 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell’incidenza di 

determinati prodotti di plastica sull’ambiente. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
SLR/MC 

Il Segretario Il Presidente 

Cons. Ermenegilda Siniscalchi Mariastella Gelmini 
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(}g$sttt): Fosixione della Commisryi$ne Ambiente, Energia e $ostenibiliti della Conferenea

delle Ragiani - Parere, ai **nsi dell'artic*lo $, &omma 1, del decreto legislalivo !S

ago$to iggt, n" 281, sullc sshema di desretr l*gixlativa r€cante Attuazirnq della
pTrettiva {Uf} 201$lSS{ del ParlamBnta Burcpes e d*,1 Cnnsiglic del $ giugnc !01$

sulla riduxicne dell'ineidanza didet*rminati pradotti di plaxtica *ull'ambiente.

Senf.ma Fresid*nfe,

con rif*rimento allo schema di decreto legislativo in oggetto, Le eomitnico ehe la Commissione

Ambiente, Energia * $ostenibilit&, nella seduta politica del 29 cettembre u.s. ha e$presso, all'unanimit& dei

pr**enti, il proprio parerr favorevole sul prowedimentr in esame, subordinats all'aecoglimento dell*

proposte *msndative allegat* alla pr**ente,

Con l'occasione Le comuni*o che la Commissione, viste le osservazioni e le proposte emendative

formulate da ANCI, formula l'espressa raecamandsEiorp ditener conto dell'emendamento proposto (art.

4 comma 4-bis), finalizzato all'i$tituzione eli un appositn Fondo pre$so il MiTE per la compensazione agli enti

locali dei maggiori costi sostenuli per l'erognzione dei serviai.

Con i piu cordiali salutt

ll Coordinatore della *ommissionc

vis lo*n 80 09123 (ngliuri. lel. 13? QiQ,106f00f ' lur: ti9
olrh,o:ls:il.o.t:&eq!oaUgrdnqntLl $i!h-!!)q]lq'c8i; 1..,r*qlrri

Ambiente, Energia
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t

Soqrdinamanto della Cammi*sior* Ambienie, Inergi& e Sostenibilite

del[a Gonferenza delle Regioni e Froviilce Aut*nonre

Farere, ai ssnsi dell'articol* 3, corfiffia {, del decreto legislativo 3$ asostr} 1$97, n, 281, sullo *chems

di decreto legi*lativo recants Attuarione della Dirattiva (UE) l01S/9S4 del Farlamento europeo s del

eonsiglio del $ giugno t0t$ $ulla riduxione dell'insideneE di d*terminati prodotti di plastica

sulilxnrbiente

La Commissisne Ambiente, Energia * $oetenibilitA esprime parers favorevole sullo $shema di decreto

legislativo a condieione che aiano recepiti nsltesto d*ldecreto gli emendamentidi seguito illustrati.

1) Fmendamonlp sui Fiani

All'artirsls lt, comma {, drpo Ie parol* "sono lnlegrafe" aggiungere le parole "al primo *ggiornamanfo

tutila".

M"*tjy*aione: * necessario adeguare il testo del decreto in relazione alle tempistiche di aggiornamento dei

Piani regionali a quanto previ*to dall'articola 4, comma 1 della direttiva {UE) 20',l9/904, il quale dispone che

.Gli 
Sfafi membd infegrano /o misre deserilfe nei piani a nei programmi di cui all'afticolo 11 tn occasione

dal prima aggiornamento successrvo cli tali piani a programmi, canfarmemenf* ar perlinenti atti leEistativi

dell'Uniana che disciplinana tali piani a pragrammt, o fu qua/siasi a/fiu progia mma specificamente e/abor*fo

a tal fins". La modifica proposta conseniirA di evitare inutili appesantimenti d*lle procedure di

aggiornament* dei Piani in corso o appena eoncluse.

?) Bnendame[!i su irduei{}ne tapsule monouse

Al|'artinolo 4, comma S, dopo le parole "bicchi*ridi plaslica mofloo$o" aggiunger* le s*guenti

parole "e alls capsule p*r siefomf erogaf*ri di bayande cfie, drpo I'uso, si SfefidnCI insieme

al re*iduo cofifen$fo aI Isru infarns".

Alla fine dell'allegato Parte A aggiungere le seguenti parole. "3J capsrle p*r sisf*mi erogafori

di Sevando cfte, dopo l'uso, sf getfano insieme ai rpsiduo eonfenufo aJ lars int*lrna".

,\lla fine d*ll'allegatu Parts E seaione I aggiunger* le seguenti parole: "&,1 eapsde per sisfenr

ersgefsri di bs,vande c&e, depo I'u,$o, si gettana insieme al rcsiduo confenufo a/ Ionr

infernn".

vio Roxq 60 fi91 ?3 Cogliori tcl- *3? 0lA 6flS200/ " laz *f,9 AlB 606*/16
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I Coordinaments d$lla Commiseione Ambients, Enorgia e Ss$tenihili$ 
I

I --.- -_ - d*lla confe,rflllg g:!!9 Hggi,rnt e ltqy$fe_I{gg*e

Alla fin* dell'allegato Farte S agsiungers le seguentiparole: "?fl Capsrleparsisfsrnisr*gfltori

di fievonda sr?e, dopo I'uso, sl geffano insieme a! residuo contenulo al lera inferno".

Motivaeisryp: si ritiene necessario far rientrare, tra i prodotti in plastica monouso soggetti a misure di

riduzione della loro immissione in eommercio e ad un sistema di fPR, anche le cosidd*tte "capsule"

contenenti eaff* o altre bevande monoporxione, racchiuse in una confezione a netta prevalenza di

materiale plastico, non soggette agli obblighi della direttiva imballaggi e che sono conferii* nel rifiuto

indifferenziato, Da valutazioni mer*eologiche condotte a livello nazisnale negli ultimi 10 anni ri*ulta rhe il

rifiuto indifferenziato risultante a seguito del raggiungimento deqli obiettivi previsti dalle direttive

sull'economia circolare $ia cCImpsstCI dfi circa rt Zo/a di tale rifiuto, peraltro assolutam*nte riciclabile nell*

sue diversi componenti, rappr*sentate come contenitore in genere da plastica ed alluminio, e come

contenuto da fondi di caff&/tisane, ec*, inumiditi a seguito dell'estrazione della bevanda *te*sa. ll

quantitativo di tali capsule nel rifiuto indifferenaiato residuo, destinato ancota ad aumentare considerando

l'*span*ion* *ul mercato delle eapsule anche per altre tipologie di bevande calde, ris*hia di annullar* da

subito gli effeiti po*itivi degli intcrventi di riduzione della produzione di rifiuti, in pafiicolare di riduzione del

rifiuto indiiferenziato, messe in atto a seguito dei Piani regionali digestione dei rifiutie dei Programmi per

la riduzione deiritiuti urbaniche $tato e Regioni stanno predisponendo. Va inoltre sottolineato che queste

capsule, ronf*rite cpn il rifiuto indiff*ren:iato in discarica o a recilpero energetico, contengono una netta

prevalenza eli rifiuto organiro ogg*tto di ohbligo di raccolta differenziata dal '1" gennaio 2022" Stimando un

peso medio di S g cli residuo organicn per ciascuna capxula ed un onnsumo procapite di 270 capsule annue

(dato medio ricavato applicando i risultatidelle analisi rnerceologiche *ul rifiuto indifferenziato pro capite

prodotto a livello naeionale) risulta una produairne di *irqa 130"000 Ua di rifiuto organi** non oggetto di

raccclta differenziata e di successivo riciclaggio"

3i emen*qrnentq p$tprqyg$.ti g"*t;ls *anzi*"ni

ll ecrnrna 4 dell'arti*CI1* {4 d cosi modificato: "4. I pravonti derivanti dal/e sanzroni amministrativs

pecuniarie di cui ai cammi I e 2 sono ver*ati ad apposfo capitrsla de/f'enfrala d*t bilanci* delio $fato per

o$.$6ts n'a**eEna8, con decrsfo del Minr'sfera rJsl/'economia e rls/ie finanx*, periI $0 Ya ai p*rtinenticapit*ti

degil sfati di prcutslone degli enti cli appartenenza dei soggelfi clle procedons ail'accerfa menta * alla

confesfa:ione de//e vialaxi*ni, dasfinati al patenziamento delle attivitd di cpntrotta a di accertamenlo dsl/e

lia Bcnc 80 0?l?3 Cogliori . rel. *39.J/0d[67002 . ,oKi:t90/0 *066.7't6
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AS$E$$ORADU NE SA DEFEN$A OE $'AMBIENTE
ASSESSORATO OHLLA DIFESA NELL'AMBIENTT

Soordinamanto dclla Sommissione Ambiente, Energia e $o$tsnibilit*

d*ll* Sonfsrenza delle Regioni e Province Autunome

viala.xiCIni di cui 6/ pr6$enfs aftieala, B per il 60 % sd app6$ifs capitela di enfr*fs de} bilancie

dell'Amminirfraricre responsafifle del seryizio di gestion* dei ri{iati arber}i nal *ui ferrifario r*

avvenufa la vialaziana destinxfi al/a coperfura dei maggio ri oneri d*rlvanti d*lla gesri*ne dei rifisfi

{rrbani oggef{o delra vialxasne, oyvsro al potenziamento delle rftiyff* di ridueione dai rifiuti urbani

* di rareolfa dfffurensiafa deglr *{essi."

M.qliy${lp,ne: si ritiane she i proventi debban* s$$ers ria*segnati in quota parte * al 50 slo - al territorio.

Considerato che n segnito divinlazioni accertaie i prodotti osgettCI del presente decreto div*ntano rifiuti, e

vanno poi gestiti con criteri di prossimitA, d evidente che * in prima battuta il territorio a dover senz'altro

$ubire, in t*rmini ecunonrici ed ambientali {ad es. occupazione di volumetrie utili in di*caricai, l*

con$sguenre dell'illecito o del reato, specie nei casi di inadempienza ds parte del soggetto ch* drvrebbe

prowedere a sostenere i costi del trasportr, stoccaggio in fase di aec*rtamento, s del successivg

irattamento del rifiuto (a fini di recupero o smaltimento), owero di tutti quei costi che in caso di

inadempienaa verrebhero integralmente pagati dai contriburenti loeali.
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